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OPALIOPSIS LUISAE, NUOVA SPECIE DI NYSTIELLINAE CLENCH & 
TURNER, 1952 (MESOGASTROPODA, EPITONIIDAE) DAL 
PLEISTOCENE DELLA CAVA ALOI DI ARCHI, REGGIO CALABRIA. 


Key words: Epitoniidae, Opaliopsis, Pleistocene, Calabria, South Italy. 


Riassunto: 

Si descrive Opaliopsis luisae, una nuova specie di Nystiellinae Clench & Turner, 1952 su 
tre esemplari di Epitoniidae reperiti nelle argille batiali, ascritte al Siciliano (Pleistocene inferio¬ 
re), della Cava Aloi di Archi, Reggio Calabria. 


Résumé: 

On décrit Opaliopsis luisae, une nouvelle espèce de Nystiellinae Clech & Turner, 1952 
sur 3 exemplaires de Epitoniidae trouvés dans les argiles batiales du Siciliano (Pleistocene) de la 
Cava Aloi de Archi, Reggio Calabria. 


Summary: 

Opaliopsis luisae, a new species of Nystiellinae Clench & Turner, 1952, is described, base 
on three specimens of Epitoniidae found in bathyal clays ascribed to thè Siciliano (Tower Plei¬ 
stocene) from Cava Aloi at Archi (Reggio Calabria). 


La sottofamiglia Nystielinae Clench & Turner, 1952 (Mesogasteropo- 
da, Epitoniidae) è rappresentata da specie batiali legate a corallari e scle- 
rattinari profondi che ne rappresenterebbero il pabulum (Beu, 1978). 

Non comuni, in letteratura si conoscono sporadiche segnalazioni per le 
coste atlantiche della Florida e Cuba (Dall, 1927; Clench & Turner, 1952), 
e di quelle europee (Jeffreys, 1883, Bouchet & Warén, 1986) nonché per 
quelle della Nuova Zelanda (Beu, 1978). Nel Mediterraneo i ritrovamenti 
sono localizzati nel Canale di Sicilia e riguardano due specie; Narimannia 
concinna (Sykes, 1925) reperita, appunto, da Sykes e ascritta al gen. Ceri- 
thiopsis F. &, H., 1851, e successivamente ritrovata da Taviani (1983) che, 
riconosciutala appartenente alla Sotofam. Nystiellinae coniò il n.gen. Na¬ 
rimannia, ed Iphitus tuheratus Jeffreys, 1883, segnalato da Taviani & Sa- 
BELLi (1982). La derivazione di questi ritrovamenti da tanatocenosi wur- 
miane, come già evidenziato da Taviani Sabelli (1982) è estremamente 
probabile. Altrettanto scarse le evidenziazioni paleontologiche. 
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Due nuove specie, Cirsotrerna turbonillaeformis e C. koeneni vengono 
descritte da Janssen (1967) per il Miocene tedesco di Dingden. Per la carat¬ 
teristica protoconca (descritta e raffigurata) possono essere ascritte alla 
sottofamiglia Nystiellinae. Lo stesso dicasi per Cirsotrerna voorthuyseni 
(Anderson, 1964) ridescritto da Janssen (1984) per il Miocene di Winter- 
swijk-Miste. La prima segnalazione paleontologica ufficiale riguarda Opa- 
liopsis atlantics (Clench & Turner, 1952) per il Pleistocene di Archi S. 
Francesco (RC) ad opera di Crovato & Taviani (1985), seguita da quella di 
Iphitus tuberatus Jeffreys, 1883 (Rindone & Vazzana, 1989) per il Pleistoce¬ 
ne di Archi-cava Aloi (RC). Ulteriori ricerche effettuate nel giacimento plei¬ 
stocenico (Siciliano) della Cava Aloi di Archi (RC) di piano batiale, hanno 
portato alFevidenziazione di una specie di Epitoniidae, ascrivibile alla sot¬ 
tofamiglia Nystielinae che, ad accurate ricerche, non è risultata essere sta¬ 
ta mai descritta. 


Opaliopsis luisae n. sp. - (Mesogasteropoda, Epitoniidae) Fig. la, Ib. 


Derivatio nominis: dedicata a mia moglie Luisa. 

Località tipica: Archi, Reggio Calabria - Cava Aloi - Argille batiali del piano 
Siciliano, Pleistocene inferiore. 

Tipi: L'olotipo (Fig. la, Ib) di 11 mm di h e 4,5 mm di diametro su 12 giri, 
è depositato nel Laboratorio di Malacologia delFUniversità di Bologna. 

Un paratipo (danneggiato) nella collezione delFA. Un altro paratipo 
nella collezione di Angelo Vazzana (RC). 


Descrizione: 

Conchiglia elevata, scalariforme, imperforata, composta da 12 giri di cui 4 di 
protoconca. Questa è alta, acuminata, con il nucleo, appena accennato, lievemente 
eccentrico ed il primo giro embrionale perfettamente lisci. I giri larvali (2) provvisti 
invece di una netta, rilevata costolatura assiale con coste pressocché rettilinee, più 
larghe degli intervalli che le separano, in cui si apprezzano numerose, fitte costicine 
spirali che non superano quelle assiali. Teleconca formata da giri poco elevati, appe¬ 
na convessi, obliqui, più larghi che alti, separati da una sutura sottile, appena accen¬ 
nata, lineare, provvista di un cordoncino sovrassuturale ben rilevato e liscio. I giri 
sono scolpiti da tozze, robuste, elevate e spaziate costole assiali rettilinee, alcune 
appena variciformi, evanescenti alle due estremità tanto da non interessare né la 
sutura né il filetto sovrassuturale. Scultura spirale di 5 (nelfultimo giro 6) larghi 
cordoncini nastriformi, disuguali, generalmente più larghi degli interspazi che li se¬ 
parano, nettamente meno robusti e rilevati, delle coste assiali che scavalcano, for¬ 
mando con esse modesti ispessimenti quadrangolari. Su tutto una minutissima, fitta 
microstriatura assiale ben impressa, appena ondulata, che coinvolge anche il disco 
basale. Questo è largo, piano-concavo, delimitato, alla periferia, da un robusto cor¬ 
doncino e percorso soltanto da 6 irregolari, più o meno evanescenti cordincini spira¬ 
li. Apertura rotonda, piccola; columella concava, labbro esterno preceduto da una 
varice. 
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Per la caratteristica protoconca (fig. Ib) la nuova specie può essere 
ascritta alla sottofamiglia Nystiellinae Clench & Turner, 1952 della fami¬ 
glia Epitoniidae ss Berry, 1910. Per la scultura assiale preponderante su 
quella spirale al genere Opaliopsis Thiele, 1928. 

Si differenzia agevolmente da tutte le specie conosciute del genere 
Opaliopsis per i suoi caratteri ben definiti. In particolare da O. atlantis 
Clench & Turner, 1952 che possiede un profilo molto più slanciato, coste 
assiali più numerose, più sottili e, principalmente, più lunghe, che interes¬ 
sano la sutura (che, per questo, è fortemente ondulata) e raggiungono la 
base che, inoltre, è più piccola e decisamente convessa. O. atlantis è, infine, 
priva del cordoncino sovrassuturale. 

Si differenzia, principalmente nella scultura spirale, da O. opalina 
(Dall, 1927) che, invece, possiede «... spirai sculpture of (on thè last worhl 
9or 10) fine equal simple threds, with husually subequal narrower interspaces, 
not swollen where Crossing thè ribs at thè intersections...» (Dall, 1927) e per 
la presenza di strie spirali sulla base che, in O. opalina è «... without spirai 
sculpture...». 
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Da O. cania (Dall, 1927) per Taspetto generale, il numero inferiore di 
coste assiali e spirali che in questa specie hanno uno sviluppo quasi identi¬ 
co. Una certa rassomiglianza nella forma generale e nell'habitus esiste con 
Punctiscala funiculata ma i numerosi ed appressati filetti spirali e le de¬ 
pressioni puntiformi negli interspazi tra questi distinguono agevolmente le 
due specie. 

Tra le specie fossili quella che apparentemente mostra maggiore somi¬ 
glianza con O. luisae, in particolare se si considera Tillustrazione che ne dà 
TA, è Scalaria plicosa Philippi, 1844. ma già dalla diagnosi originale emer¬ 
gono delle differenze fondamentali. Nella scultura spirale {«...striis tran- 
sversis tennissimis...») e nelle dimensioni che Philippi evidenzia in: «Testa 
5" longa, 1 314’’ lata; anfranctus decem...», O. luisae possiede 12 giri su 11 
mm di h e 4,5 mm di diam., quasi il doppio. De Boury (1889) e Bouchet 
Warén (1986) descrivono e raffigurano P. plicosa che si dimostra specie 
completamente differente da O. luisae. Scalaria bomhicciana CoccoNi, 1873, 
di aspetto più simile ad O. luisae, è priva di scultura spirale (De Boury, 
1889). Tra le specie istituite da G. Sequenza (1873/77 e 1879) Tunica che 
mostra qualche somiglianza con O. luisae è Scalaria coccoi G. Sequenza, 
1877, ma se ne differenzia fondamentalmente per avere gli « ...avvolgimenti 
non striati...» (Sequenza, 1877). 
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